
Nuova  caserma  pronta  ma
chiusa,  i  vigili  del  fuoco
scendono in piazza
I vigili del fuoco scendono in piazza e chiedono la consegna e
attivazione della nuova sede di servizio della Pizzuta. Lo
annunciano  le  organizzazioni  sindacali  provinciali  di
categoria. Per il 13 febbraio, dalle 9 alle 11, saranno in
sit-in nell’area antistante la nuova sede. Una manifestazione
di protesta a cui i sindacati dei vigili del fuoco invitano la
cittadinanza.  L’edificio,  dopo  le  vicissitudini  che  hanno
riguardato  il  percorso  costruttivo,con  l’allungamento  dei
tempi di realizzazione e la riduzione del volume complessivo
effettivamente costruito, è  da tempo ultimato. Non si fanno
ancora previsioni, tuttavia, sui tempi di consegna. Motivo di
forte delusione e di rammarico per il personale impegnato nel
soccorso ai cittadini. La caserma di via Von Platen, infatti,
ormai vetusta, avrebbe bisogno di manutenzione straordinaria
importante, che non avrebbe senso avviare visto che la nuova
struttura è già pronta. Finanziare lavori sarebbe contrario al
comune buon senso, secondo i sindacati. “Ma, allo stesso modo-
spiegano le organizzazioni sindacali- non è giusto che il
prezzo  del  disagio  sia  pagato  dalle  lavoratrici  e  dai
lavoratori che svolgono quotidianamente la loro attività con
riflessi  che  si  ripercuotono  anche  sui  servizi  alla
cittadinanza. È nell’interesse collettivo di tutti portare a
termine  nel  più  breve  tempo  possibile  il  procedimento  di
consegna e attivazione della nuova sede”. Le organizzazioni
chiedono  alla  Regione  ed  alle  istituzioni  coinvolte  nel
procedimento,  “risposte  concrete  rispetto  a  quanto
prospettato, con tempi certi, a garanzia di un impegno serio e
concreto” . A fine 2022, il deputato regionale Carlo Gilistro
(M5s)  ha  presentato  una  interrogazione  all’assessore  alle
Infrastrutture  per  “permettere  l’immediata  apertura  della

https://www.siracusaoggi.it/nuova-caserma-pronta-ma-chiusa-i-vigili-del-fuoco-scendono-in-piazza/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-caserma-pronta-ma-chiusa-i-vigili-del-fuoco-scendono-in-piazza/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-caserma-pronta-ma-chiusa-i-vigili-del-fuoco-scendono-in-piazza/


sede,  completando  gli  interventi  necessari”.  Nulla  è,  al
momento, cambiato. Un tema, quello della caserma dei vigili
del fuoco della Pizzuta su cui a lungo ha battuto anche l’ex
deputato regionale Vincenzo Vinciullo.

Ruba gasolio da un escavatore
del  cantiere  di  Corso
Umberto:  bloccato  e
denunciato
L’intento era rubare gasolio da un escavatore utilizzato per i
lavori di riqualificazione di corso Umberto. Per questo, nel
cuore della notte, intorno all’una, un uomo aveva raggiunto il
cantiere dell’impresa edile che si è aggiudicata l’appalto.
Quando una Volante ha raggiunto il luogo, gli agenti hanno
sorpreso l’uomo mentre asportava il carburante. Alla vista
della polizia, l’uomo, che agiva insieme ad un complice, ha
tentato  la  fuga.  E’  stato,  tuttavia,  bloccato  poco  dopo.
L’uomo, una volta identificato, è stato denunciato per tentato
furto aggravato.
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Servizi  pubblici,nuove
assunzioni.  Officina  Civica:
"Meglio dopo le elezioni"
“Posticipare  le  assunzioni  in  società  concessionarie  di
servizi  pubblici  per  garantire  trasparenza,  legalità  e
correttezza, tali da non indurre il dubbio che si tratti di
sfruttamento  delle  difficoltà  dei  cittadini  a  scopo
elettorale”. Una posizione chiara e dura, che non è un’accusa
ma solleva in ogni caso un dubbio quella espressa da Alfredo
Foti di Insieme, Salvatore Castagnino e Carlo Busiello di
Laboratorio Civico, Giancarlo Garozzo di Fuori Sistema, Moena
Scala  di  Siamo  Siracusa,  Gianluca  Scrofani  di  Cantiere
Siracusa  –  Siracusa  Democratica.   La  coalizione  Officina
Civica entra a gamba tesa su una vicenda che rende nota.
“Nella consapevolezza che molti nostri concittadini vivono un
periodo di oggettiva difficoltà economica, siamo convinti che
le  istituzioni-  la  premessa-  avendo  il  dovere   di
rappresentare un esempio integerrimo di trasparenza, legalità
e correttezza, debbano essere chiare nel non voler sfruttare
tali difficoltà a scopo elettorale. Al fine di fugare ogni
ombra, quindi, chiediamo che siano posticipate a dopo le ormai
prossime elezioni amministrative, le  assunzioni in società
concessionarie di servizi pubblici. Chiediamo in particolare
massima  trasparenza  da  parte  dell’Amministrazione  Italia  e
della Tekra, società che gestisce  il servizio di raccolta dei
rifiuti nel comune di Siracusa”. Poi Officina Civica va anche
oltre  e  dice  che  “sembrano  già  rincorrersi  le  voci  di
candidature  a  fronte  di  assunzioni,  anche  a  carattere
trimestrale, che ci riportano ad un vezzo da malapolitica che
vorremmo  invece  dimenticare  ed  in  relazione  al  quale
manterremo altissima l’attenzione”. Nel caso in cui, invece,
sia necessario del personale ai fini del corretto espletamento
dei  servizi  in  concessione  al  Comune,  il  gruppo  politico
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chiede  ai  concessionari  di  rendere  “pubblicamente  note  le
posizioni mancanti in organico, esplicitando i criteri con i
quali procederanno alle assunzioni”.

A  scuola  al  freddo,
protestano  le  mamme  della
Raiti:  "In  classe  con
giubbotto e cappello"
Bambini  al  freddo  in  una  parte  dell’istituto  comprensivo
Raiti.  Il  mancato  funzionamento  di  parte  dell’impianto  di
riscaldamento comporta la necessità- secondo quanto segnalano
numerose mamme di alunni- di restare in classe con giubbotti e
cappelli. Le temperature rigide di questi giorni avrebbero
acuito il disagio degli studenti. “Siamo stufi di essere presi
–  protestano  le  famiglie-  ci  forniscono  ogni  volta  una
spiegazione  diversa  sulle  ragioni  che  comportano  il
malfunzionamento dei termosifoni. La situazione resta, però,
tale e quale e i nostri bambini sono fortemente infreddoliti.
Non vorremmo che si arrivasse a verificare quanto purtroppo la
cronaca ci ha raccontato in questi giorni, con i casi di
ipotermia causata proprio dal freddo in scuole, anche con
esiti  irrimediabili”.  Il  Comune  assicura,  la  massima
attenzione. Il sopralluogo effettuato per il controllo della
caldaia  e  dell’impianto  in  ogni  sua  parte  avrebbe  fatto
emergere la regolarità del funzionamento per una parte di
edificio. In un’altra fetta di edificio, tuttavia, i sifoni
non arriverebbero a svolgere la propria funzione. Il problema
riguarderebbe  qualche  piastra,  ad  esempio  lungo  alcuni
corridoi.  Oggi,  nuove  verifiche  in  programma.  Secondo  gli
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uffici comunali, la bassa temperatura dipenderebbe soprattutto
dall’areazione  dei  locali.  Sarebbero  le  finestre  aperte  ,
insomma,  la  causa  principale  del  freddo  che  permane
all’interno della scuola. Fonti scolastiche, però, respingono
in  toto  questa  spiegazione.  “L’areazione  è  certamente
assicurata, come previsto- la replica- ma per pochi minuti,
non  certamente  in  modo  tale  da  vanificare  l’azione  degli
impianti di riscaldamento, se funzionanti”.

Foto: dal web

Furto  in  un
supermercato,arrestato 49enne
ai  domiciliari:  "Fuori  casa
per delinquere"
Il  suo  intento  era  quello  di  perpetrare  un  furto  in  un
supermercato di contrada Merlino. Nonostante fosse sottoposto
agli arresti domiciliari, un avolese di 49 anni è, dunque,
uscito   di  casa  per  raggiungere  l’esercizio  commerciale.
Diretti dal dirigente Pietro D’Arrigo, i poliziotti del locale
commissariato hanno sorpreso l’uomo non lontano dalla propria
abitazione, proprio dopo avere tentato il furto. L’intervento
rientra  nell’ambito  dell’intensificazione  dei  controlli
disposti  dalla  questura.  Nello  specifico  si  tratta  di
un’attività che riguarda i soggetti sottoposti a limitazioni
della  libertà  personale.  Il  49enne  è  stato  nuovamente
arrestato e dovrà rispondere di evasione e di furto. Per lui
sono stati nuovamente disposti i domiciliari.
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Largo Aretusa, via ai lavori
di restyling: si parte dallo
sbancamento
Sono iniziati i lavori di riqualificazione di Largo Aretusa.
Con  le  operazioni  di  sbancamento  il  progetto  elaborato  e
finanziato per circa 300 mila euro dalla carta è passato alla
concretezza. Un’immagine certamente d’impatto quella di largo
Aretusa completamente “cancellato” dai mezzi della ditta che
sta eseguendo i lavori. Al termine, emergerà il nuovo volto
pensato  per  un  luogo  simbolo  di  Siracusa,  nel  cuore  di
Ortigia. Scomparirà, dunque, la spirale dipinta in onore di
Archimede ma per avviarne la sostituzione. A lavori ultimati,
infatti, ne campeggerà una nuova, interamente in ottone. Ci
saranno  anche  altri  elementi  simbolici   e  metaforici:  un
triangolo, un cerchio, appunto la spirale, una semisfera, che
parlerà- questa l’idea-  di passato (riconoscimento), presente
(attualizzazione) e futuro (proiezione).

Anche a Sortino avvisi Tari
sbagliati:  "Errore  tecnico,
comunicazioni incongrue"
Avvisi Tari sbagliati anche a Sortino. Per errore, la società
che  si  occupa  del  servizio  di  riscossione  per  conto
dell’amministrazione  comunale  retta  dal  sindaco,  Vincenzo
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Parlato,  la  Area  S.r.l,  ha  emesso  comunicazioni  con
accertamenti esecutivi Tari non congrui, relativi agli anni
2017-2018.  Ad  informare  i  cittadini,  dopo  una  serie  di
segnalazioni, è lo stesso Comune , che parla di errore tecnico
e di dati riportati, appunto, errati. Annullati tutti gli atti
emessi. In questi giorni , la società sta provvedendo alla
notifica di quelli corretti. Il Comune assicura, inoltre, che
eventuali  informazioni  possono  essere  richieste  al  numero
verde  800090337  (chiamata  gratuita)  da  rete  fissa  oppure
chiamando lo 0283591707 da rete mobile. Oltre a Siracusa,
anche a Pachino sono stati segnalati casi di accertamenti
errati relativi a imposte comunali, a partire, ad esempio
dall’Imu, richiesta anche ad ex proprietari di immobili per
anni  in  cui,  da  parecchio  tempo,  la  vendita  era  stata
compiuta.

In bici per la città anziché
ai  domiciliari:  38enne
sorpreso e arrestato
Non si trovava in casa, nonostante sottoposto ai domiciliari.
Gli agenti del Commissariato di Ortigia, dopo avere appreso
della sua assenza, hanno raggiunto l’abitazione di un uomo di
38 anni, constatando che non si trovava nemmeno sul luogo di
lavoro, per il quale era autorizzato. Avviate le ricerche,
l’uomo  è  stato  sorpreso  in  bicicletta  nei  pressi  del
Santuario. E’ quindi emerso che da diversi giorni il 38enne
non si recava presso l’officina presso cui doveva prestare la
propria attività lavorativa. E’ stato, dunque, arrestato e
nuovamente posto ai domiciliari.
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Nuovo  commissario  Iacp,  i
sindacati  chiedono  un
incontro con Di Salvo
“Occorre risolvere questioni, nel nostro territorio, a tutela
delle  politiche  abitative”.  Dopo  la  nomina  del  nuovo
commissario  dell’Iacp,  l’istituto  autonomo  case  popolari,
Salvatore Di Salvo, i sindacati Sunia Cgil, Sicet Cisl e Uniat
Uil chiedono un incontro, per proseguire “il lavoro intrapreso
con  l’ex  presidente  Mariaelisa  Mancarella,alla  guida
dell’istituto  per  circa  due  anni.  Il  nuovo  commissario,
dirigente  regionale  arriva  a  seguito  della  revoca  del
consiglio d’amministrazione dell’Iacp da parte della giunta,
composta  anche  da  Bartolomeo  Lentini  e  Aldo  Vernengo.
Salvatore  Zanghì,  Paolo  Gallo  e  Nuccio  Greco  esprimono
gratitudine alla presidente uscente, per la “piena sinergia
con cui ha lavorato insieme ai sindacati. C’è ancora bisogno
di risolvere questioni nel nostro territorio, non a caso tempo
fa pianificammo un Osservatorio permanente proprio con lo Iacp
per studiare soluzioni e venire incontro a qualsiasi tipo di
esigenza o problematica. Restiamo un punto di riferimento con
le nostre organizzazioni sindacali e ne parleremo, non appena
sarà possibile, con il nuovo commissario Di Salvo”.

Siracusa.  Incidenti  stradali
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e sicurezza, i numeri della
Polstrada:  "+7,1%  ma
diminuiscono i mortali"
Incidenti in aumento nel 2022, con un +7,1% in provincia di
Siracusa. Sono, però, diminuiti quelli  mortali, del 60 per
cento, mentre i sinistri con lesioni sono aumentati del 53 per
cento, con un +49 per cento di persone rimaste ferite. Sono i
numeri  della  Polizia  Stradale,  che  traccia  un  bilancio
dell”attività svolta nel corso dell’anno appena trascorso. La
PolStrada, guidata dal comandante Antonio Capodicasa, parla di
2.754  pattuglie impiegate nella vigilanza . Controllate 7.475
persone e contestato 5.644 infrazioni al Codice della Strada. 
Le violazioni accertate per eccesso di velocità sono state
490,  ritirate  131  patenti  di  guida  e  421  carte  di
circolazione. I punti patente decurtati sono stati 8.925.
I  conducenti  controllati  con  etilometri  e  precursori  sono
stati 4.957, di cui 47 sanzionati per guida in
stato di ebbrezza alcolica mentre quelli denunciati per guida
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti
sono stati 18. I veicoli sequestrati per la confisca sono
stati 253.
Sono 450.000 i chilometri percorsi dalle pattuglie lungo le
tratte controllate dalla Polizia Stradale di
Siracusa.
Il  trend  dell’incidentalità  stradale  risulta  altalenante
rispetto al 2021 (in diminuzione per gli
incidenti con esito mortale ed in aumento per i sinistri con
feriti), ricordando, però, che nella
prima  parte  dell’anno  erano  ancora  vigenti  numerose
limitazioni  alla  mobilità  in  funzione  di
contenimento della pandemia.
Per quanto riguarda, invece, i dati riferiti all’anno 2019 –
anno di riferimento anche per l’ISTAT per
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la valutazione del trend infortunistico – i dati complessivi
risultano in aumento del 17% rispetto al
numero totale di incidenti rilevati, con un incremento del
numero di persone decedute a seguito di
incidente stradale del 3% e un decremento del 4% delle persone
ferite.
Sono  proseguiti  i  controlli  nel  settore  del  trasporto
professionale  che  ha  visto  impegnati  184
operatori, tra poliziotti e dipendenti del Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,
che hanno controllato 1541 veicoli pesanti, accertando 1396
infrazioni e ritirando 22 patenti di
guida  e  36  carte  di  circolazione.  L’attività  di  polizia
giudiziaria ha consentito di assicurare
alla giustizia complessivamente 57 persone di cui 1 persona
arrestata e 56 denunciate in stato di
libertà. Gli esercizi pubblici controllati sono stati 72 ed 11
le infrazioni rilevate, con la contestuale
sottoposizione di numerosi sequestri penali e amministrativi.
Anche sul fronte della prevenzione, la Polizia Stradale non ha
risparmiato energie.
ICARO, BICISCUOLA, CHIRONE sono solo alcune delle tantissime
campagne di educazione
stradale con cui la Polizia Stradale diffonde la cultura della
guida consapevole. Complessivamente sono state oltre 8243 i
ragazzi che la Polizia Stradale ha incontrato in occasione dei
numerosi interventi di educazione stradale e che ha coinvolto
in attività formative sempre nuove ed efficaci. Proprio i
giovani  sono  i  destinatari  “prediletti”  delle  campagne
educative perché saranno i nostri migliori “testimonial” della
cultura  della  guida  sicura  in  famiglia  e  tra  gli  amici,
contribuendo  ad  una  diffusione  capillare  di  modelli
comportamentali  corretti  e  consapevoli.


